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               SOCIETA’ VALSESIANA PESCATORI SPORTIVI ASD 
 
 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI – VARALLO 17 febbraio 2019 

 
Relazione morale e finanziaria del Presidente sull’attività dell’anno 2018 

 
La Società Valsesiana Pescatori Sportivi-A.S.D., nel prosieguo denominata 
semplicemente “S.V.P.S.”, ha nel 2018 aumentato ulteriormente il numero dei propri 

tesserati che sono risultati essere 914 (contro gli 862 del 2017). 
Il continuo aumento dei soci ci fa ben sperare per il futuro e ci ha convinto della bontà 

del lavoro fin qui svolto, si è quindi deciso per la stagione 2019 di non apportare 
modifiche sostanziali ai regolamenti di pesca e di introdurre sul Sesia dal ponte “di 
Otra” in territorio di Balmuccia al ponte romano di Scopetta in territorio di Scopa una 

zona di divieto di pesca. Si è deciso anche di mantenere inalterati i costi di 
tesseramento e permessi di pesca per la prossima stagione alieutica.  

La data di apertura dei permessi giornalieri è stata fissata al 30 marzo, con la sola 
eccezione per il tratto “mosca no-kill” di Varallo che sarà fruibile con permesso 
giornaliero già dal 24 febbraio, data di apertura della pesca alla trota. Il tratto turistico 

“Alta Valle Sesia” aprirà invece il 20 aprile. 
Nel 2018 la S.V.P.S. si è adoperata durante tutta la stagione di pesca 

nell’organizzazione di un gran numero di manifestazioni di divulgazione e 
avvicinamento alla pesca per i più piccoli, ha partecipato come ormai consuetudine 

all’”Alpàa” ed ha organizzato gare di pesca sia di interesse locale che nazionale. 
L’organizzare e promuovere tali iniziative ha richiesto grande impegno da parte di 
tutti: consiglieri, dipendenti e volontari ai quali va il mio più sentito ringraziamento 

per l’impegno profuso.  
Nel dettaglio in maniera schematica:  

 
 Tutti gli ultimi sabato del mese la mattina è stato tenuto aperto il museo della 

pesca grazie alla disponibilità del presidente onorario Arturo Pugno, del 

vicepresidente Pietro Paolo Badino e del consigliere Andrea Scalvini. 
 Il 20, il 27 gennaio ed il 03 febbraio si è tenuto, organizzato principalmente dal 

consigliere Stefano Bello, il corso “costruzione mosche artificiali” al quale hanno 
partecipato 6 iscritti seguiti dagli istruttori: Massimo Furian, Franco Crozzoletto 
e Fiorenzo Ratto. 

 Il 10, il 17 e il 24 febbraio si è tenuto il corso “tradizione e cultura della pesca in 
Valsesia” al quale hanno partecipato 13 iscritti seguiti dagli istruttori: Andrea 

Scalvini, Pietro Paolo Badino e Arturo Pugno. 
 Abbiamo collaborato con la scuola elementare di Borgosesia nell’ambito di un 

opportuno progetto organizzando in collaborazione col socio Franco Tamone il 

giorno 21 aprile una visita ai nostri impianti ittiogenici,  il giorno 12 maggio una 
visita al museo della pesca ed il giorno 15 giugno una pescata sul Sermenza a 

Cerva. 
 Il giorno 26 maggio abbiamo organizzato  una pescata per i bambini della 

scuola della Val Mastallone all’interno della riserva “La Selva” sul torrente 

Mastallone. 
 Sempre in Val Mastallone il giorno 03 giugno abbiamo allestito un piccolo stand 

per la festa di primavera a Cravagliana. 
 Il giorno 09 giugno si è organizzato nelle acque del torrente Mastallone in 

frazione Voj il trofeo “Firmino Orgiazzi” da quest’anno non competitivo e 

riservato alla sola tecnica di pesca “alla valsesiana”. 
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 Il 17 giugno sul torrente Sabbiola si sono disputate la prima e la seconda prova 

del campionato provinciale di pesca a mosca in torrente. 
 Dal 23 giugno al 01 luglio si è svolta nelle acque in concessione alla S.V.P.S. la 

seconda edizione della  “Valsesia Fishing Cup” a cui hanno partecipato 50 
iscritti, quest’anno la donazione di 5 euro per ogni partecipante è andata 

all’associazione di volontariato AVAS di Varallo. Questo evento non sarebbe 
stato possibile, senza il supporto degli sponsor “Tacklestore” di Sesto Calende e 
“Black Bay Lodge” in Irlanda che hanno messo in palio ricchi e fantastici premi 

a sorteggio per tutti i partecipanti. Nicola Degasparis ha vinto la classifica a 
“mosca” e Fabio Colombo quella a “spinning”. 

 Nei giorni 07 e 08 luglio a Quarona sul Sesia si sono disputati i campionati 
quaronesi di pesca sia “al tocco” che “a mosca” che a “spinning”.  

 Il 14 e il 15 luglio sul Sesia a Scopa e a Riva Valdobbia si sono disputate le 

prime due prove del campionato italiano di pesca a mosca in torrente a coppie e 
squadre. 

 Per tutte le serate dell’”Alpàa” la S.V.P.S. ha aperto al pubblico il “museo della 
pesca” situato a palazzo d’Adda, notevole è stata l’affluenza di visitatori così 
come l’apprezzamento per l’allestimento. 

 Il 16 luglio durante l’”Alpàa” abbiamo partecipato ad una serata divulgativa con 
laboratorio di costruzione mosche presso il locale del Consorzio dei comuni della 

Val Mastallone nelle contrade storiche. 
 Il 18 luglio durante l’”Alpàa” si è permesso di visitare il nostro allevamento di 

Locarno dove vengono allevate, tra le altre, le specie pregiate autoctone 

dell’alta Valsesia.  
 Il 21 luglio si è svolto a Varallo il corso di Pesca a Mosca per ragazzi “Tu con noi 

sul fiume, e a pescare, se vuoi” tenuto dagli istruttori della S.V.P.S. sia per la 
tecnica “inglese” sia per la tecnica “Valsesiana”. Anche quest’anno, per la 
decima volta consecutiva, si è raggiunto il maggior numero di iscritti possibile.  

 Il 29 luglio sul torrente Mastallone in località Voj si sono disputate la terza e la 
quarta  prova del campionato provinciale di pesca a mosca in torrente. 

 Il giorno 05 agosto si è disputata ad Alagna la quarta edizione del trofeo “IM 
LAND”, gara di pesca a mosca a coppie. Il podio ha visto salire sul gradino più 
alto la coppia valsesiana Crozzoletto-Lunardi. 

 Il giorno 08 agosto  abbiamo organizzato  una pescata per bambini a Cerva di 
Rossa sul torrente Sermenza. 

 Il giorno 09 agosto in collaborazione con la Pro-loco di Sabbia sul torrente 
Sabbiola si è svolta una pescata per bambini e adulti, purtroppo rovinata da un 

improvviso temporale. 
 Il 16 agosto sul fiume Sesia a Scopello ha avuto luogo la XVIII edizione del 

“Trofeo Lici” e del trofeo “Comune di Scopello”, gare dedicate ai giovanissimi. 

Hanno partecipato una trentina di giovani pescatori, tra i soci ha vinto Marcello 
Prandina mentre tra i non soci ha prevalso Guia Borgonovo. 

 Il 18 agosto ad Alagna si è tenuta la quinta edizione del “Pesciolino d’Oro” 
organizzata come sempre all’interno del Tratto Turistico Alta Valle Sesia ad 
Alagna e seguito in prima persona da Silvano Ongaro e dai volontari dell’alta 

valle. Questa edizione ha avuto come di consueto un enorme successo con la 
partecipazione di ben 62 bambini. 

 Sempre il 18 agosto a Piode durante “la sagra della trota” organizzata dalla Pro 
Loco locale una ventina di piccolissimi partecipanti, seguiti dai volontari della 
Società Valsesiana Pescatori Sportivi, hanno provato un’esperienza di pesca nel 

tratto terminale del torrente Sorba. 
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 Il 25 agosto sul Sermenza a Balmuccia si è disputata la dodicesima edizione del 

Trofeo “Lei & Lui” gara a coppie per bambini. La coppia Borgonovo Guia-Lazzeri 
Francesco si è aggiudicata il trofeo “Lici” riservato ai più piccoli, mentre nella 

classifica riservata ai “cavalieri senza dama” hanno primeggiato Stefano 
Iaccheo e Edoardo Iaccheo. 

 Il 15 settembre è stata indetta la seconda edizione dell’open day di pesca no-
kill, voluto per far conoscere le acque dell’alta Valsesia a chi ancora non le 
frequenta, l’evento ha registrato una trentina di partecipanti. 

 Il 21 ottobre la S.V.P.S. ha allestito uno stand divulgativo alla fiera agricola di 
Doccio. 

 Dal 27 settembre al 30 settembre si è svolto, sul Sesia a Scopello, l’ormai 
consueto corso della S.I.M. organizzato dal Sig. Lorenzo Longhi che ha potuto 
contare su 21 partecipanti.  

 
Durante l’anno la S.V.P.S. ha partecipato a due bandi: il primo del “GAL” con un 

progetto di riqualificazione dell’area adiacente ad un laghetto semi naturale nell’area 
industriale di Roccapietra ed il secondo un “INTERREG” a cui la S.V.P.S. ha partecipato 
aderendo con altri partner al progetto “SHARESALMO” grazie ai risultati conseguiti con 

l’allevamento del temolo di ceppo padano (Thymallus Aeliani). Entrambe i progetti 
sono stati finanziati, in particolare il progetto “INTERREG SHARESALMO” ci permetterà 

di avere le risorse necessarie per potenziare i nostri impianti ittiogenici e porterà alla 
realizzazione di due moderni passaggi pesci sulle traverse del “Baraggiolo” e della 
“Baraggia” sul Sesia a Varallo. 

La squadra agonistica di pesca a mosca della S.V.P.S., composta da 18 membri, anche 
quest’anno si è distinta per gli ottimi risultati conseguiti: due agonisti si sono 

qualificati per le finali del campionato italiano di pesca a mosca individuale in torrente, 
in particolare Franco Crozzoletto si è piazzato ottavo assoluto ed è stato selezionato 
per la squadra nazionale. 

Al termine del 2018 il consigliere delegato Franco Crozzoletto ha comunicato che la 
squadra agonistica si è sciolta a causa di motivi personali, per cui dall’anno prossimo 

non esisterà più. 
Il nostro sito internet (http://www.valsesiapesca.it/) e la nostra pagina facebook, 
seguiti dal consigliere Pietro Invernizzi, si sono confermati punto di riferimento per 

tutti i pescatori che frequentano la Valsesia. I numeri della comunicazione online sono 
sempre molto alti: il sito ha fatto registrare 89.000 visualizzazioni di pagina durante 

l’anno da parte di 13.242 utenti unici, la pagina Facebook conta 6.227 fans (259 in più 
rispetto al 2017).  

A questi strumenti digitali si aggiunge la Newsletter, alla quale come ogni anno 
invitiamo tutti ad iscriversi dal sito, essendo un comodo e veloce metodo per divulgare 
informazioni e novità.  

I ripopolamenti delle acque in concessione alla S.V.P.S. sono stati effettuati con 
novellame di trota marmorata (490.000 circa avannotti), fario (2.400.000 circa tra 

avannotti e trotelle) ed iridea (8.000 circa trotelle). 
Il numero di avannotti di marmorata immessi è stato ben maggiore rispetto alla 
passata stagione nonostante un buon numero sia stato trattenuto in allevamento 

come quota di rimonta allo scopo di avere un numero sempre maggiore di riproduttori 
per il futuro, anche in vista dell’entrata in vigore del Piano Ittico Regionale. I risultati 

di questa politica hanno avuto riscontro quest’anno con la produzione di circa 900.000 
uova di trota marmorata. 
Nel 2018 sono state immesse  in Sesia circa 150.000 larve di temolo di ceppo padano 

(Thymallus Aeliani) e ai primi di gennaio 2019 circa 8.000 temolini 9-12 cm tutti 
provenienti dagli impianti ittiogenici di Locarno, di proprietà della S.V.P.S., ed ivi 

prodotti a “ciclo chiuso”.  

http://www.valsesiapesca.it/
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Fa ben sperare, per la prosecuzione del progetto di reintroduzione del temolo nell’alta 

Valsesia il sempre maggior numero di temoli “pinna blu” catturati o avvistati in Sesia 
anche in nuclei numericamente interessanti. 

Per quanto riguarda l’immissione di pesci adulti, necessaria soprattutto per le riserve e 
i tratti turistici di pesca facilitata, la S.V.P.S. si è sempre avvalsa di allevatori di 

comprovata idoneità sanitaria ed affidabilità nel servizio oltre che a trote prodotte nel 
proprio allevamento. Il compito di immettere tutti questi pesci nel Sesia con i suoi 
affluenti e nei laghi alpini è stato svolto con perizia e dedizione dai dipendenti Flavio 

Riva, Vittorio Ramella, Davide Badino, Roberto Calzoni, Roberto Cucciola e Giuseppe 
Esposito Inchiostro i quali hanno sempre potuto contare all’occorrenza su numerosi 

volontari tra cui gli indispensabili ed insostituibili Osvaldo Borini, Sergio Bettoni, 
Maurizio Vergerio e Renzo Arienta. 
Per quanto riguarda le semine in alta quota organizzate dai consiglieri delegati Renzo 

Bortolazzo e Massimo Furian e regolarmente autorizzate dall’ente di gestione aree 
protette della Valle Sesia, nel 2018 si è riusciti a seminare con novellame di trota 

fario: 
 

 Val Vogna: “spianate” dell’Alpe Camino e dell’Alpe Pioda e i laghi Tillio, Nero del 

Maccagno, Camino, Plaida e Balma. 
 Val Sorba: “spianate” dell’Alpe Lamaccia, dell’Alpe Toso e i laghi dei Tre Vescovi 

e Talamone. 
 Val Gronda: Lago della Seja e Laghetto. 

 

Nel 2018 la S.V.P.S. ha fornito circa 125.000 avannotti di trota fario 
all’Amministrazione Provinciale di Vercelli per i ripopolamenti delle proprie acque 

libere. 
Anche quest’anno nell’allevamento di Locarno è stato mantenuto uno stock di trote 
fario e di trote iridee, col preciso scopo di portarle ad una taglia da pronta cattura per 

poi immetterle acque “libere” della S.V.P.S.  
Per quanto concerne l’allevamento si è ottenuta una proroga per la presentazione del 

progetto di sostituzione e spostamento della tubazione che dal Duggia porta acqua in 
allevamento. 
Per quanto riguarda la manutenzione degli impianti ittiogenici si è ottenuta una 

proroga per la presentazione del progetto per lo spostamento del tubo che dal 
Torrente Duggia alimenta l’allevamento e si provvederà con l’anno nuovo alla 

sostituzione del parapetto della strada di accesso all’incubatoio. 
Durante l’anno sono stati necessari alcuni recuperi di fauna ittica a causa di asciutte 

provocate da lavori in alveo, in tutto sono stati recuperati e reimmessi in acqua nelle 
zone più opportune 925 pesci tra novellame e adulti, tra cui 105 marmorate. Di 
particolare interesse è l’alto numero di Scazzoni (Cottus gobio), specie di particolare 

interesse conservazionistico, ed elencata nell’Allegato II della Direttiva Habitat, 
recuperati così come estremamente interessante è stato il rinvenimento durante un 

recupero di alcuni gamberi di fiume autoctoni, a testimoniare l’altissimo valore 
naturalistico delle acque valsesiane. 
La vigilanza dei corsi d’acqua in concessione, ad opera di dipendenti e volontari della 

S.V.P.S., ha purtroppo fatto registrare alcune infrazioni per le quali sono stati redatti 
gli opportuni verbali o sanzioni interne nel caso di violazione del solo regolamento 

societario.  
Sempre molta preoccupazione destano le numerose richieste di derivazione a scopo 
idroelettrico presentate per i corsi d’acqua dell’alta Valsesia che nonostante i pareri 

contrari continuano nei loro lunghi iter autorizzativi. 
Notevoli sono state le presenze in valle dovute alla pesca, ai 914 soci, che 

mediamente usufruiscono di 20 giornate di pesca all’anno, ne sono state attribuite 
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18.000 circa; 650 circa sono state le presenze nella turistica di Scopello e nel tratto 

“mosca no-kill” di Varallo dovute ai supplementi agli stagionali. I permessi quindicinali 
sono stati 22 per un contributo in termini di presenze stimato in 250 unità. 

I permessi giornalieri venduti sono stati in tutto 2.267 di cui 1.157 a trattenere e 
1.110 “no-kill”, meno della precedente stagione, calo imputato alle abbondanti 

precipitazioni piovose di maggio e giugno. I permessi temolo sono stati solamente 38 
a causa della pioggia caduta tra fine ottobre e inizio novembre. 
Purtroppo il maltempo ha influito negativamente anche nelle presenze giornaliere, 

circa 750, registrate nel tratto turistico “Alta Valle Sesia” magistralmente seguito e 
coordinato dal consigliere Silvano Ongaro. 

A questi dati vanno sommate le presenze nei tratti soci sostenitori, tra cui spicca la 
riserva “La Selva” che ha venduto circa 1.100 permessi giornalieri. Dai dati numerici 
sopra esposti si evince che per la sola gestione diretta della S.V.P.S. le presenze sui 

corsi d’acqua durante la stagione di pesca, nonostante le forti piogge in alcuni periodi 
dell’anno, sono state circa 24.500 come per il 2017 alle quali vanno sommate quelle 

delle acque date in subconcessione alla A.F.V. ed all’ A.I.P.A.M.  
Anche per il 2018 la statistica riguardante le presenze e le catture dei soci è stata 
molto precisa e minuziosa grazie all’efficace opera del consigliere Massimo Furian, le 

informazioni raccolte sono per noi molto importanti per cui invito calorosamente tutti i 
soci a far pervenire in sede i “segna-catture” della stagione appena trascorsa e di 

quelle prossime. 
L’aspetto economico sarà presentato in seguito in maniera analitica sia con il conto 
consuntivo 2018 sia col conto preventivo 2019 stilati con l’indispensabile aiuto e 

perizia di Antonella Musati.  
Tengo comunque a sottolineare che l’andamento economico generale è stato molto 

positivo facendo registrare un saldo attivo nonostante il maltempo e l’ incremento del 
fondo di riserva. 
L’apporto economico dei tratti turistici e delle riserve soci sostenitori è di vitale 

importanza per la S.V.P.S., tutti hanno avuto un saldo positivo che complessivamente 
ha soddisfatto le attese. 

Anche per l’anno 2018 si è deciso di ricorrere alla cassa integrazione che ha coinvolto 
a partire da dicembre tutti i dipendenti, ad eccezione di Antonella Musati, ai quali va il 
mio personale ringraziamento per aver accettato la situazione contingente con spirito 

particolarmente collaborativo. 
Desidero, infine, ringraziare tutti i soci per la fiducia che continuano a concederci e in 

generale tutti i pescatori che frequentano la valle. 
Chiudo la mia relazione usando le stesse parole dello scorso anno sperando che siano 

di buon auspicio: solo andando a pescare, frequentando il fiume, dialogando 
costruttivamente tra noi e “remando tutti assieme nella stessa direzione” potremo 
mantenere viva la nostra associazione e difendere il nostro fiume. 

Noi tutti insieme siamo “La Valsesiana”! 
 

 
Varallo, 17 febbraio 2018 
 

 
Il Presidente S.V.P.S. 

          Dott. Savino Re 


